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FIAT, bloccata la produzione a Termoli.
I dirigenti dello stabilimento hanno annunciato lo stop
a partire da ieri notte per motivi di sicurezza

MULTIMEDIA
Gli approfondimenti, i video, le foto
del terremoto che fa tremare
l’Emilia su www.quotidiano.net

GIUSEPPE POLITI, presidente Cia
«I danni alla filiera agroalimentare
potrebbero salire fino a 500 milioni di euro»

Stefano Grassi
· ROMA

LA TERRA non smette di tremare
in Emilia Romagna ma qualcosa
s’è mosso, senza far danni, stavol-
ta, anche nella capitale. Ieri pome-
riggio la Camera ha stanziato 91
milioni per le zone colpite dal si-
sma. Soldi, per una volta, imme-
diatamente disponibili. Sì, per-
chè è stato deciso di destinare ai
terremotati i risparmi derivanti
dai tagli ai partiti. I relatori del te-
sto sul finanziamento pubblico ai
partiti, Gianclaudio Bres-
sa (Pd) e Peppino Cal-
derisi (Pdl), hanno
deciso infatti di
trasformare un Or-
dine del giorno
presentato dal de-
putato del Pdl
Franco Frattini
in un emenda-

mento, fulmineamente approvato
all’unanimità dall’assemblea.
Tanto che il primo luglio la tran-
che di 91 milioni tolta ai partiti sa-
rà già a disposizione delle popola-
zioni terremotate.

«QUANDO la Camera ha deciso
di dimezzare il contributo ai parti-
ti — spiega Frattini — ho subito
immaginato che quella cifra, con-
sistente e immediatamente dispo-
nibile, potesse essere stornata a fa-
vore delle genti emiliane. La sto-
ria recente dei terremoti ci inse-
gna infatti che i fondi stanziati
non riescono mai a raggiungere

tempestivamente le aree colpi-
te. Questa volta, invece, ab-
biamo a disposizione una ci-
fra ingente già messa a bi-
lancio, che può essere resa
fruibile nell’arco di poche
settimane. Così abbiamo
sottoposto l’ordine del gior-

no, firmato da tutti i capo-
gruppi, alla Ragioneria di Sta-
to che ci ha confermato nella

nostra ipotesi, e l’abbia-
mo trasformato in

emendamento, poi
approvato come è
noto all’unanimi-

tà».
L’ex ministro
degli Esteri,
spiega infatti
che «il gover-
no ha affronta-
to la situazio-
ne con lo stato

d’emergenza, ma
questo non basta
per far ripartire le
attività economi-
che, avviare la ri-
costruzione e so-

prattutto alleviare sofferenze e di-
sagi dei cittadini. Poiché la legge
che ha dimezzato i rimborsi ai par-
titi produce un risparmio per
l’erario in termini di mancato
esborso — conclude Frattini — è
doveroso che tali risorse concorra-
no al finanziamento immediato
del piano di interventi per l’Emi-
lia-Romagna».

TUTTI d’accordo, compresa la Le-
ga che ha però rilanciato: «Oltre a
questo emendamento sulla desti-
nazione dei risparmi, perché non
decidiamo anche di dare a chi ne
ha bisogno pure l’importo della

tranche di luglio che i partiti in-
casseranno?». Il governo, con il
sottosegretario Gianpaolo D’An-
drea, ha aderito prontamente alla
proposta e dando parere favorevo-
le. L’emendamento è stato quindi
approvato con l’unanimità dei
gruppi estendendolo anche al ter-
remoto dell’Aquila.

LA RAGIONERIA di Stato ha cal-
colato che i risparmi dovuti al di-
mezzamento dei contributi ai par-
titi saranno di 91 milioni per il
2012 e 69 per il 2013, per un im-
porto totale di 160 milioni. Intan-
to, anche i consiglieri del Pd che
siedono in Regione si sono mobi-
litati per aiutare i territori colpiti
dal sisma accantonando una som-
ma di 30.000 euro a titolo persona-
le.

L’incuboIL PUNTO

Roberto Grimaldi
· MODENA

«SEMBRA di vedere i risultati di
una guerra. Chiederò risorse spe-
cifiche per i beni storici». È stato
il primo commento a caldo di Lo-
renzo Ornaghi, ministro dei Beni
Culturali, giunto ieri a constatare
di persona i danni causati dal si-
sma al patrimonio storico e artisti-
co della Bassa modenese e ferrare-
se. Tiepida la reazione della presi-
dente della provincia ferrarese
Zappaterra: «Le visite sono gradi-
te, ma preferirei aiuti concreti».
Comunque, a leggere solo l’elen-
co delle chiese crollate nei comu-
ni più piccoli, sembra davvero di
travarsi di fronte a un bollettino
di guerra: in una fascia larga alme-

no venti chilometri, che va dal
confine tra le province di Bolo-
gna e Ferrara al territorio mode-
nese, non ce n’è più una agibile.
Ma anche i simoboli architettoni-

ci dei due capoluoghi soffrono. Ie-
ri è stata chiusa la Ghirlandina, la
torre campanaria medievale sim-
bolo di Modena. Il restauro si è
concluso pochi mesi fa. «Con il
movimento del pendolo — spiega
l’architetto Rossella Cadignani,
responsabile del servizio ediliza
storica del Comune — abbiamo ri-

levato una variazione dell’inclina-
zione della torre di 5,2 millimetri
in direzione nord. Si tratta di un
movimento non preoccupante, di
dimensioni sostanzialmente ana-
loghe a quanto registrato in occa-
sione del precedente sisma, a gen-
naio. Bisogna infatti tenere pre-
sente che la Ghirlandina compie

movimenti millimetrici quotidia-
ni, dovuti anche alle condizioni
atmosferiche».

FATTO STA che nei prossimi
giorni, i turisti che volevano anda-
re a visitare la torre, magari salen-
do le scale e godersi il panorama
(l’altezza è di 86 metri) restaran-

no fuori. Ovviamente non è la sta-
ticità della torre a essere in perico-
lo. In Comune temono un altro ti-
po di minaccia: in caso di scossa,
anche leggera, nel momento in
cui i turisti si dovessero trovare
all’interno della torre, magari lun-
go le ripide scale, si scatenerebbe
il panico e si potrebbero verifica-
re incidenti anche gravi.
Non stanno meglio a Ferrara: il
Castello, sede della Provincia, at-
tualmente è chiuso al pubblico e
aprirà solo domenica. E stata le-
sionata la Torre dei Leoni e si at-
tendono accertamenti, così come
è ancora da controllare il Palazzo
dei Diamanti, altro simobolo del-
la città estense in questo momen-
to chiuso al pubblico. Off-limits
per accertamenti anche il teatro
comunale.

Benedetta Salsi
· FERRARA

«LA TERRA continuerà a trema-
re, in Emilia, per mesi. Forse per
anni. All’Aquila ci sono ancora
movimenti». Giulio Selvaggi, 48
anni, professione sismologo («in
realtà si direbbe geologo») è il di-
rettore del centro nazionale terre-
moti del ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e delle Ricer-
che. Sta studiando lo sciame che
continua a sconvolgere una terra
ferita e devastata. Il risveglio, all’al-
ba di domenica, è stato agghiac-

ciante. Lo dicono i numeri: 6 mor-
ti (ieri si è scoperto che la donna
tedesca di 37 anni trovata senza vi-
ta a Bologna è deceduta a causa di
un edema polmonare), migliaia di
posti di lavoro sbriciolati sotto le
macerie delle fabbriche, decine di
monumenti ridotti in polvere.

Selvaggi,quante scosse ci so-
no state?

«Dal 20 di maggio più di 380 (a ie-
ri sera, ndr)».

È normale?
«La parola normale, quando si par-
la di terremoti, è proibita. Dicia-
mo che una forte scossa (5,9 sareb-
be comunque catalogata come mo-
derata) crea una perturbazione. E
si osserva un rilascio sismico con
molte repliche».

Quanto dureranno?
«Per una magnitudo come questa
si parla anche di diversi mesi.
All’Aquila, dopo tre anni, se ne re-
gistrano ancora. Il sottosuolo si de-
ve riequilibrare. Sempre che non
ci sia una ripresa più forte».

Potrebbe arrivare una scari-
ca anche più intensa?

«Noi guardiamo i dati. Basta pen-
sare agli altri terremoti. In Friuli a
maggio ci fu una scossa di 6,5. A
settembre se ne registrò un’altra
della stessa intensità. La storia ci
dice che nell’arco di alcuni mesi
potrebbe arrivare, sì».

Qual è la probabilità?
«Statisticamente, nel tempo, osser-
viamo più spesso la diminuzione
della frequenza e della magnitudo
dello sciame. Ma i terremoti, pur-
troppo, non si prevedono. Puoi in-
dicare dove potranno avvenire,
ma non quando».

Lo sapevate, dunque?
«Abbiamo prodotto la Carta della
pericolosità sismica. E lì vengono
segnalate le zone a rischio in Ita-
lia. Il documento diceva che quel-
la zona lo era e che il terremoto sa-
rebbe arrivato, prima o poi».

Ma non la data.
«È come quando si comincia a
comprimere un mattone: presto o
tardi si rompe. In questo caso è sta-
to l’Appennino che si è spinto a
nord-nord est, verso le Alpi».

È un errore abbassare la
guardia?

«Si può essere tranquilli solo quan-
do si vive in una casa sicura. Il pro-
blema è che le strutture antisismi-
che non si facevano ovunque in
Italia. E più del 90% del costruito
nel nostro Paese oggi è fuori nor-
ma».

DOPO la doccia gelata dell’altro gior-
no — quando il premier Mario Mon-
ti ha promesso «un condono»
dell’Imu e uno stanziamento di appe-
na 50 milioni di euro — quelli piovu-
ti ieri da Roma (91 milioni quest’an-
no e 69 l’anno prossimo) sono una pri-
ma, seppur ancora parziale, risposta
alle esigenze di un territorio il cui pa-
norama spazia ormai solo su aziende
rase al suolo, cittadini senza casa e ne-
gozi chiusi per sempre. Eppure, non
si riesce a non avere un moto di solida-
rietà per la presidente della Provin-
cia ferrarese, Marcella Zappaterra,
che congedandosi con un silente mini-
stro per i Beni Culturali, Lorenzo Or-
naghi, non ha trattenuto uno sfogo:
«Le visite di solidarietà sono molto
gradite, ma ci piacerebbe che fossero
accompagnate con ricette concrete per
uscire da questa situazione di emer-
genza». Almeno si inizi a parlare di
sbloccare il patto di stabilità che vin-
cola le amministrazioni, permettendo
di mettere a frutto quei (pochi) soldi
che sono rimasti nelle casse pubbliche
in tempi rapidi. Almeno il ministro di-
ca che cosa intende fare per aggiusta-
re — una su tutte — la torre lesiona-
ta del Castello di Ferrara, patrimo-
nio dell’umanità. Le sfilate di auto
blu che percorrono a tutta velocità le
vie acciottolate del centro medievale
producono un rumore sordo, simile al
boato del terremoto.

AVREMMO fatto volentieri a meno
di vedere queste terre su tutti i tg na-
zionali e, comunque, ormai i riflettori
si stanno spegnendo. Ma la situazio-
ne resta drammaticamente immuta-
ta: occorrono interventi strutturali e
visioni di lungo periodo. Servono ri-
sposte concrete che vadano al di là
delle semplici parole di cordoglio.

L’ALLARME
«In Italia il 90% degli edifici
non è a norma
Difficile restare tranquilli»

VISITA MODENA E FERRARA: «SEMBRA CHE CI SIA STATA LA GUERRA»

«Si è inclinata di 5,2 millimetri»

L’esperto: scosse ancora per mesi
«E potrebbero essere più forti»
Il direttore centro nazionale terremoti: «È una zona a rischio»

Il governo si svegli
Menosfilate
epiù concretezza

AMARO
Il sopralluogo
a Modena
del ministro
dei Beni
culturali
Lorenzo
Ornaghi
(Fotofiocchi)

PATRIMONIO ARTISTICO IL MINISTRO ORNAGHI

Chiusa la Ghirlandina.

Già raccolti oltre 60mila euro

TENSIONE
Sopra, il direttore

del centro
nazionale

terremoti, Giulio
Selvaggi.
A fianco,
la Torre

della Ghirlandina
di Modena.
Il simbolo

della città è ora
chiuso ai turisti.

A destra,
Franco Frattini.
Il deputato Pdl

ha proposto
di trasferire i soldi

provenienti
dal taglio

dei rimborsi
elettorali

ai terremotati
(Ansa, Fotofiocchi)

di ERICA ZAMBONELLI

I soldi dei partiti agli sfollati
«Subito disponibili 91 milioni»
Frattini: «Arriveranno dal taglio dei rimborsi elettorali»

IL DEPUTATO PDL
«Necessario agire subito
E per il 2013 previsti
altri 69 milioni di euro»

PALAZZO DEI DIAMANTI
Il gioiello estense
al momento è off-limits

DISPERAZIONE
Il centro di accoglienza
di Sant’Agostino
a Ferrara
(Businesspress)

LA SOTTOSCRIZIONE per i terremotati lanciata da QN- il Resto del
Carlino e TG5 Mediafriends ha superato ieri pomeriggio i 61mila euro.
I fondi raccolti saranno utilizzati per realizzare uno o più obiettivi con-
creti, che saranno individuati da un apposito comitato, di cui farà parte
anche il direttore di QN e il Resto del Carlino, Giovanni Morandi. Il
nostro giornale informerà i suoi lettori in modo puntuale e trasparente
sulle somme raccolte. Il conto corrente su cui versare è intestato a Me-
diafriends, BancaIntesa SanPaolo, IBAN IT 41 D 03069 09400
615215320387, indicando nella causale «terremoto Emilia Romagna».


